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Muro con tecnica a telaio 

Sul versante occidentale della strada, il paramento murario innalzato nel VI secolo d.C.1 

è caratterizzato dalla tecnica detta “a telaio” o opus africanum, costituito da blocchi le-

gati con malta di fango e spazi tra i setti verticali colmati da schegge calcaree o laterizi 

(figg. 1-3). Gli ortòstati erano poi ricoperti da intonaco, successivamente inciso per dare 

un effetto di maggiore regolarità all’opera. Sono ancora incerte le origini di tale tessitura 

muraria, le cui più antiche attestazioni si riferiscono all’ambito fenicio, durante l’età del 

bronzo2. La stessa denominazione rivela l’area in cui si sviluppò maggiormente, ovvero 

l’Africa mediterranea, con numerose testimonianze in Sicilia (già dalla fine del IV a.C.) e 

in Sardegna. Fatta propria dai Romani, la tecnica godette di notevole fortuna, tanto da 

venire utilizzata per svariati secoli3.  

 
Fig. 1 - Muro in opus africanum (foto di Unicity S.p.A.) 

                                                           
1 PINNA 2002a, p. 43; SANNA 2003, p. 382. 
2 DI LUCA, CRISTILLI 2012, p. 464. 
3 ADAM 1989, pp. 131-132. 
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Fig. 2 - Muro a telaio a chiudere l’abitazione a N-O obliterandone l’accesso alla strada. 

In alto, arco secentesco(foto di AFS). 

 
Fig. 3 - Muro a telaio delimitante il fianco sinistro della strada lastricata (foto di AFS).  
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